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TUFELLO: polizia contro i baraccati 
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CON L'ARIETE ALL'ASSALTO 
DELLE PALAZZINE OCCUPATE 

Einaudi 

Maggio 1964 
i 

Paul Goodman 
LA GIOVENTÙ 
ASSURDA 
«Saggi» pp. 234. L. 2000. 

Non esiste una gioventù as
surda, ma una gioventù che 
cresce in una società assurda. 
Questo sostiene il sociologo 
americano Paul Goodman in 
un libro coraggioso che solle
cita ognuno di noi a capire 
uno dei problemi vitali del 
mondo d'oggi. 

Tristan Tzara 
MANIFESTI 
DEL DADAISMO 
«Saggi» pp. 134 con J3 illustrazio
ni fuori testo. Rilegato L. 2300. 

Tut t i gli scritti programmati
ci del movimento dada: un 
contributo documentario alla 
odierna discussione sulle « a-
vanguardie ». 

Federico Chabod 
SCRITTI 
SU MACHIAVELLI 
«Biblioteca di cultura storica» 
pp. XI1-413. Rilegato L. 4500. 

Il primo volume delle opere 
complete di Federico Cha
bod. Gli scritti che hanno 
avviato una nuova interpreta
zione della figura e dell'ope
ra di Machiavelli. 

Via Monte Massico, in stato di assedio invasa dalla 
polizia. Gli agenti hanno circondato tu t te le s t rade del 
Tufello. 

LA ROMA 
DEGÙ ANNI 60 
' In questi casi, più che , 

le parole incise sul piom
bo • delle colonne ài un 
giornale, valgono le im
magini. Occorre vedere di 
persona, con ii propri oc- . 
chi, per capire fino in fon
do che cosa significhi una 
serie di dati statistici, 
come quelli — già in sé 
tanto drammatici — del 
censimento di tre anni fa: 

. ventimila famiglie vivono, 
a Roma, in * abitazioni 
improprie (cioè nelle ba
racche, negli scantinati, 
nelle bidonvilles, nei - ca
ritatevoli - accantonamen
ti dove venti o trenta per
sone vengono ammassate 
in un - unico stanzone), 
mentre 69 mila famiglie 
sono costrette alla coabita
zione. Circa trecentomila 
persone, quindi, sono im
merse fino alla disperazio
ne nel dramma della casa: 
operai edili, braccianti e 
contadini • cacciati dalla 
miseria dalle terre del 
Mezzogiorno o dalle cam
pagne laziali, uomini che 
cercano di aggrapparsi con 
ogni energia alle possibi
lità di vita che offre una 
città dove Ò necessario pa
gare un canone di affitto 
di 10-20 mila lire anche 
per una baracca abusiva, 
dove una casa di due stan
ze dell'estrema periferia 
costa — dopo gli anni del
la » febbre edilizia • — 

, dalle 30 alle 35 mila lire 
al mese e dove per • un 
appartamento di poco più -
grande il minimo che vie
ne richiesto sono 50 mila 
lire. 

Questa è la vera Roma -
degli anni sessanta. Una 
Roma che è sempre stata • 
tenuta dietro le quinte'e 
che > soltanto nei giorni 
scorsi milioni di italiani 
hanno potuto intravedere. ' 
a tanti anni di distanza dai . 
primi film neorealisti di 
De Sica e Zarattini. attra
verso una trasmissione te
levisiva che immancabil
mente, nonostante conte
nesse qua e là qualche fra
se al latte e al miele nel 
confronti del governo, è. 
stata sottoposta ad un as
salto massiccio da parte di 
tutte le forze della destra. 
che, come al solito, hanno 
gridato istericamente al 
comunista. Una puntata 
dell'inchiesta è stata so
spesa e rinviata e le for
bici della censura sono • 
entrate in azione. 

In questa situazione deve 
essere ricercata la molla 
che ha scatenato la protesta 
spontanea dei baraccati ro
mani. che passandosi la • 
voce di tugurio in tugurio 
hanno dato l'assalto alle 
case popolari del Tufello 
e di San Basilio, ai mar
gini estremi della gigante
sca periferìa di cemento 
armato della Capitale, por
tandovi dentro, insieme a 
qualche coperta, i bambi
ni. le donne, i vecchi Dal 

'punto di vista burocratico. 
si tratta soltanto deali 
esclusi da un concorso del
l'Istituto dette case popò- -
lari, di famiglie, cioè, che 
non sono riuscite ad e~nt ra
re in graduatoria L'art- ^ 
nuncio della costruzione Al . 
800 appartamenti è del 
gennaio dei 1963; appena 
affissi i manifesti del ban
do, gli uffici delVÌCP so
no stati sommersi da una 
valanga di domande: alla -
fine, ne sono state contate 
29800! fi concorso si è tra
sformato, cosi, in una spe-1 
eie di gioco del Lotto. " ; 
- E. per di più, api» esclu

si sono rimaste pochissi
me speranze. Gli alloggi 
costruiti dall'ICP sono la 
unica misera cosa che da • 
qualche anno a questa par
te l'edilizia pubblica ha 
saputo offrire ai senzatetto 
romani. Gli interventi de
gli istituti statali si sono 
ridotti ad una piccola per- ' 
centuale del complèsso di 
tutte le costruzioni (circa 
centomila vani all'anno). 
L'edilizia privata ha bat
tuto una strada completa
mente diversa: il boom del
le costruzioni è stato mos
so solo dalla speculazione. 
Per questo, a Roma, non 
è che manchino completa
mente le case. Chi è dispo
sto a spendere SO o 100 
mila lire al mese e più è 
sicuro di trovarne per tut
ti i gusti Non c'è che l'im
barazzo della scelta Quel 
che manca sono le case per 
gli edili, per gli statali, per 
chiunque viva di un sala
rio o di un modesto sti
pendio. L'altro ieri, mentre 
le famiglie dl Pratoroton-
do — uno dei più miseri 
concentramenti di senza
tetto della zona di Monte 
Sacro — si trovavano nel
le case occupate del Tu
fello. qualcuno ha tagliato 
toro i ponti alle spalle, in
cendiando le baracche ri
maste vuote. Una volta 
cacciati dalla polizia, non 
hanno avuto altra scelta 
che il dormitorio comuna
le. Sui terreni anneriti dal
l'incendio, forse, tra qual
che giorno saranno al la
voro l bulIdo7ers di una 
impresa edile Tutte le aree 
vicine, sono proprietà del
l'Immobiliare. il colosso 
che non ha conosciuto cri
si: il loro prezzo — in tre 
anni — è salito di quat
tro o cinque volte Sulte 
case che qui. prima o poi. 
.torneranno. graverà inevi
tabilmente la taglia della 
rendita fondiaria 

Che fare? Dopo l'opera
zione dt guerra della po
lizia contro i baraccati. 
l'Istituto delle case popo
lari ha comunicato altre 
notizie sui piani costrut
tivi dei prossimi anni. 
Progetti da affrettare, an
che se sono chuiramente 
inferiori alle necessità, 
Ma per il resto? Lo scan
dalo della Gescal ha con
quistato le prime pagine 
dei giornali, in questi 
giorni. - Mentre • mancano 
decine di migliaia di rase 
e migliaia di operai edili 
vengono licenziati, nelle 
casse dell'ex INA-Casa si 
accumulano i miliardi inu
tilizzati E" la paralisi com
pleta. Uomini autorevoli 
del governo, intanto, van
no predicando che è ne
cessario. anche - in questo 
settore, far » riprendere 
fiato ' ai padroni, metten
do le pastoie alla appli
cazione della legge 167 — 
primo passo di una batta
glia alla speculazione sul
le aree — e lasciando nel 
cassetto il progetto di ri-

• forma urbanistica Far • ri
prendere fiato -, in questo 

\ caso, significa premere 
' nuovamente Vaccelzratore • 

di una macchina che in 
questi anni ha fabbricato, 
insieme ai favolosi oua- -
dapni di chi è riuscito a * 
mettere le mani sulla cit-

' ta, anche il dramma del 
• senzatetto e la ingiustizia ' 

k strìdente dei prezzi di 
"strozzinaggio e del^caro-

affitti. 

C f. 

L^Tr aÌ°nie ffUÌdat. daI " c o m m a n d o - sciale che operò in piazza Santi Apostoli contro gli 
edili - Malmenato il compagno Cianca - Minacciato di denuncia il consigliere Tozzetti 

Quattromila poliziotti in 
assetto di guerra, elmetto 
in testa, tascapane rigonfio 
eh bombe lacrimogene, 
manganello in mano e mo
schetto a tracolla hanno 
circondato ieri mat t ina al
l'alba duemila donne e 
bambini che, da 48 ore, oc
cupavano settecento appar
tamenti che l 'Istituto case 
popolari ha costruito al 
Tufello e n o n ancora com
pletamente assegnati. Dopo 
quat t ro ore di impari lotta 
la battaglia si è conclusa, 
na tura lmente , con la vitto
ria dei celerini. E ' finita 
così, nell 'arco di due gior
ni, la speranza, per mi
gliaia di senzatetto, di vi
vere, finalmente in una ca
sa civile . -

Per cacciare le 700 fami
glie dagli appar tament i la 
polizia ha preparato un at
tacco in grande stile nel 
cuore della notte. Un enor
me concentramento di for
ze è s tato effettuato, a par
t i re dalle due dopo mezza
notte, dinanzi alla caserma 
della Celere, in via Castro 
Pretorio. 

Ai rar i passanti , che 
chiedevano il perchè di un 
ta le spiegamento mili tare, 
gli agenti rispondevano 
che ' si t ra t tava • solo di 
«esercitazioni tattiche> Le 
grandi manovre , lo si è vi
sto due ore dopo, avevano, 
come facile bersaglio, don
ne e bambini delle borgate. 

Poco prima delle quat t ro 
camion, pullmann e jeep 
sono arr ivat i a] Tufello. 
Era ancora buio. Con rapi
da manovra gli agenti sono 
stati disposti a catena in
torno alle palazzine occu
pate. Alle 4,10 è stato dato 
l 'ordine di serrare il cor
done. Chi era dentro pote
va r imanere , ma nessuno 
poteva ent rare . La conse
gna era ferrea. L'on Aldo 

Natoli e alcuni giornalisti 
hanno dovuto assistere alle 
scene drammatiche, che si 
sono succedute, sostando 
dietro le spalle dei celerini. 

All ' interno della citta
della erano rimasti pochi 
cittadini, alcuni giornalisti 
usciti in fretta dalle reda
zioni dei giornali, l 'onore
vole Claudio Cianca, comu
nista e segretario della 
FILLEA nazionale, il com
pagno Aldo Tozzetti, con
sigliere comunale comuni
sta e dir igente delle Con
sulte popolari. Il comando 
della piazza era temuto dal ' 
vice questore Troisi e dal 
commissario Cutrì « arma
to » di al toparlante, nella 
sua veste di responsabile 
dell'ufficio Assistenza della 
Questura: una strana « as
sistenza >, la sua. se consi
s te nel cacciare dalle case 
donne e bimbi avvalendosi 
di 4000 agenti e di uno spe
ciale « c o m m a n d o di pron
to intervento composto di 
uomini in borghese con 
l 'elmetto in testa. Sono gli 
stessi poliziotti che si ' di
stinsero per la loro bruta
lità contro gli edili romani 
il 9 ottobre scorso a SS. 
Apostoli. 

Ma nelle case • occupate 
il sonno è stato interrot to, 
verso le t re , da un sasso 
lanciato contro una fine
stra. Il segnale era dato. 
La donna che dormiva al
l ' interno della stanza ha 
pensato, sulle prime, che 
qualche famiglia, fosse an
cora in cerca di un appar
tamento libero. Poi la fine
stra è stata aperta e la voce 
è corsa in un baleno Ognu
no ha avvisato il vicino e. 
in capo a mezz'ora, tu t to il 
villaggio era sveglio. Le 
donne si chiamavano da un 
piano all 'altro, da una pa
lazzina all 'altra. 

Sulla s t rada, intanto, per 

mezz'ora, le t ruppe sono 
s ta te fatte sostare all'in
terno dei pullman, per 
prendere fiato prima dello 
attacco. Alle 5 meno un 
quarto l 'ordine: "Scendere 
dai pullmann con l 'elmet
to in testa". Divisi in grup
pi di duecento hanno dato 
l'assalto alle pr ime palazzi
ne. Una cinquantina • di 
agenti sostavano nei cortili, 
a l t ret tant i o poco più da
vano l'assalto con gli arieti 
ai portoncini che gli occu
panti avevano sbarra to dal
l ' interno , con , palanche e 
mattoni. Una volta sfonda
to l'ingresso, gli altri poli
ziotti - salivano - le scale, 
sfondavano le por te degli 
appartamenti e poi quelle 
delle stanze nelle quali le 
donne si erano asserraglia
te. I materassi e le poche, 
misere masserizie venivano 
gettate dalle finestre nei 
cortili e sulla s t rada. Gli 
abitanti spinti fuori in ma
lo modo. 

Come si sono difesi donne 
e bambini? Una parte , per 
non impressionare i picco
li svegliati all ' improvviso, 
ha lasciato gli appar tamen
ti. nei quali avevano spera
to di vivere, con le lacri
me agli occhi. La maggio
ranza. però, ha tentato di 
resistere fin che ha potuto. 
Le donne di una palazzina, 

. quasi all 'angolo con via 
delle Vigne Nuove, hanno 
accolto gli agenti con vio
lenti getti di acqua che 
hanno inzuppato le divise 
dei celerini Dai balconcini 
part ivano frasi mordaci ed 
amare . « Che il Papa non 
le sa 'ste cose? >, < Va a 

. passeggio per Roma, per
chè non vie' al Tufello? >. 
Altre rispondevano: « Que
st 'anno la parata del 2 giu
gno la fanno al Tufello, 
perchè siamo belli ' ». « Vo
gliamo una casa, nelle ba-

s 

Il compagno Cianca subito dopo l'aggressione compiuta contro dl Ini da nn gruppo 
di poliziotti. Gli e accanto il compagno Toiletti . • . 

racche andateci voi. Sia- ; 
mo stufi! >. 

Alcune donne sono state 
colte da malore, -una da 
infarto. Neppure gli agen
ti hanno avuto il coraggio 
di togliere dalla branda, 
nella quale giaceva, una 
donna che giovedì aveva 
dato alla luce, con il par to 
cesareo, un bambino. La 
polizia ha fatto a r r ivare al- -
cune autoambulanze che 
hanno caricato donne e 
bambini ammalat i . 

E ' stato a questo punto, 
proprio ment re in una via 
laterale le donne che vivo
no a Collina Volpi, le pri
me che avevano occupato 
gli appar tament i nella not
te t ra mercoledì e giovedì, 
ur lavano e cercavano di 
opporsi con ogni mezzo al
le violenze dei poliziotti. 
che un gruppo di agenti in 
borghese, elmetto in testa, 
si • è avvicinato al compa
gno Cianca aggredendolo 
premedi ta tamente con i 
pugni e con i manganelli . 
Nell'assalto Cianca ha ri
portato una ferita alle lab
bra. Liberatosi, il deputato 
ha protestato energica
mente con il vice questore 
Troisi. 
• Dalle case cominciavano 
intanto ad uscire donne e 
bambini. I più grandicelli 
a iutavano a ' t raspor tare 
coperte e sedie. I piccoli, 
in braccio alle madr i , av
volti in coperte , non emet
tevano un lamento. Le 
masserizie si sono allinea
te sul marciapiede di ter
ra bat tu ta . Chi aveva già 
portato nella casa nuova 
letti, a rmadi , tavoli e se
die si e visto in un bale
no ammonticchiati i mo
bili per ter ra . 
- Si sono visti, così, alcuni 
celerini get tare sulla stra
da una camera da Ietto 
nuovissima e una cucina 
verde madreper la . 

Un agente è uscito da 
uno dei cancelli tenendo 
in braccio un himbetto di 
un anno. Il quadro, che 
doveva simboleggiare la 
« collaborazione » della po
lizia « al servi / io del citta
dino ». r ichiamava invece 
alla mente solo una dram
matica immagine dei tem
pi dell'occupo? ione nazista 
auan.lo i mur i di Roma 
erano coperti da 'grossi 
manifesti raffiguranti un 
soldato Wehrmacht con in 
braccio un bambino e sot
to la scri t ta: « Venite dai 
vostri alleati tedeschi! ». 

• Molte donne sono s ta te 
portate fuori a braccia, al
cune ?\ enule , a l t re in pre
da .*> crisi di pianto. I po-
ii7ir.t!i per questa bisogna 
non mancavano, se si pen
sa c,he il r.ippnrto era di 
due agenti per ogni occu
pante. dei quaj* moltissi
mi 1 namhini in tenera età. 
Intanto il piano di rastrel
lamento p-octdeva come 
p-cstabilito 

Tutti i dirigenti dei com
missariati romani, che era
no stati svegliati al l 'una di 

' notte e convc* n»i per I'ope-
ri7if»ne contro i senzatetto, 
procedevano come presta
bilito dai dirigenti della 
questura . Cart ina della 
zona alla mano, mandava
no gli uomini all '«attacco». 

Una così det tagl iata or
ganizzazione non ha impe
dito confusione e contrat
tempi. Un e t ig ro t to» , ca
rico di agenti , si è fermato 

in mezzo alla strada chie
dendo ai giornalisti dove 
si trovava il lotto VI. Mag
giore resistenza hanno op
posto le famiglie che ave
vano occupato le palazzine 
nella pa t t e bassa di via 
Monte Massico. Vi aveva
no preso alloggio sopratut
to abitanti delle borgate di 

. Valmelaina, di Val di Lan-
zo, di Pratorotondo, cata
pecchie di cartone e di te
la cat ramata , spesso al di 
sotto del livello stradale 
sempre alle prese con i ri
gurgiti delle fogne. 

Il pensiero di tornare a 
vivere in condizioni disu
mane dopo aver assapora
to il sogno di una casa ve
ra li ha indotti a resistere 
il più a lungo possibile. 
Ma poco dopo le otto an
che questi hanno dovuto 
cedere alla forza della po
lizia. 

Lo stato d'assedio è 
dura to ancora a lungo. 

Quat t ro persone sono state 
fermate e denunciate a 
piede libero per essersi op
poste all ' intervento degli 
agenti. 

In via Monte Massico 
sono poi arrivati i camion 
delia polizia sui quali sono 
state caricate le masserizie 
di chi non aveva più dove 

Domani 

a Roma 

Manifestazione 

nazionale 

degli edili 
Domani al Teatro A-

driano in Roma delega
zioni di lavoratori edili 
provenienti da tutta Ita
lia daranno vita ad una 
grande manifestazione 
nazionale organizzata 
dalla FILLEA-CGIL. 
* La manifestazione — 
che è stata preceduta In 
molte città e province 
da convegni, scioperi, 
comizi e da centinaia di 
assemblee — affronterà 
i problemi dell'occupa
zione In edilizia, oggi 
gravemente minacciata, 
la necessità di portare 
avanti con urgenza la 
legge urbanistica, il fi
nanziamento della legge 
167, la esecuzione di tut
te le opere pubbliche 
preventivate, la difesa 
dei diritti sindacali e 
contrattuali e i livelli sa
lariali della categoria. 

La manifestazione sa
rà aperta da-una rela
zione del compagno Elio 
Capodaglio, segretario 
generale della FILLEA, 
e conclusa dall'on. Ago
stino Novella, segretario 
generale della CGIL, 'I 
cui discorso è particolar
mente atteso venendo 
dopo il rilancio della li
nea Carli. Presiederà lo 
on. Claudio Cianca, se
gretario nazionale della 

•FILLEA. 
" Le delegazioni prove
nienti da fuori Roma e 
quelle dei cantieri edili 
romani si riuniranno pri
ma della manifestazione 
a piazza del Popolo da 
dove alle ore 9 precise 
si porteranno In corteo 
al Teatro Adriano. 

Ramon J. Sender 
CRONACA 
DELL'ALBA 
« Supercoralli » pp. Xll-393. 
Rilegato L. 3000. 
Un grande scrittore spagnolo 
in esilio ripercorre, in una 
sorta di autobiografia poeti
ca, il mondo favoloso dell'in
fanzia e dell'adolescenza. 

andare. Alcune baracche 
di via Valmelaina erano 
state, infatti, dis trut te dal 
proprietario che aveva ap
piccato il fuoco. Ma la 
maggior par te degli occu
panti, caricate le povere 
cose su carret t ini , ha ri
preso la strada delle borga
te, degli accantonamenti, 
degli scantinati . Sono tor
nati negli appar tament i 
squallidi dove vivono am
massati gli uni sugli altri , 
dove d' inverno ci si riscal
da con il fiato umano e 
d'estate non si dorme per 
il caldo soffocante. Nel loro 
cuore è r imasta solo la spe
ranza che il loro gesto esa
sperato sia servito almeno 
a r ichiamare l 'attenzione 
del governo, degli enti e 
delle autori tà sulla loro si
tuazione disumana e inso
stenibile. 

I fatti di ieri mattina 
hanno avuto un'eco al Se
nato dove i compagni Gi
glioni, Perna, Mammu-
c a n e Bufalim hanno pre
sentato una interrogazione 
urgente al ministro del
l ' Interno. Presiedeva il 
compagno Secchia il quale, 
al termine della seduta, 
ha annunciato che il gover
no risponderà all ' interro
gazione nella seduta di 
mercoledì. 

L'avv. Tarsitano, infino, 
ha presentato una querela 
per conto dell'on. Claudio 
Cianca. Il par lamentare co
munista si è querelato con
tro il commissario di Pub
blica Sicurezza, presente ai 
fatti, il quale non ha vo
luto accertare l ' identità de
gli aggressori e contro il 
vicequestore che, quando 
«li e stato chiesto di accer
ta re il -e-'to. e •'i chi era 
s tato commesso, ha die!.la-
rato che non era compe
tente e che bisognava ri
volgersi solo alla Magisti..-
tura. 

E' infine da denunciare 
l 'at teggiamento della poli
zia. nei confronti del con
sigliere comunale comuni
sta Aldo Tozzetti, che du-
ran te l 'operazione di sgom
bero è stato invitato da un 
funzionario di PS a seguir
lo a San Vitale. Qui il no
stro compagno è stato in
terrogato per oltre due ore 
dal dott Zecca, capo del
l'Ufficio politico, e da un 
al tro funzionano che gli 
hanno contestato l'assurda 
responsabilità della orga
nizzazione della occupazio
ne al Tufello e a San Ba
silio. Tozzetti ha rigettato 
ogni responsabilità riba
dendo la posi7ione sua e 
dell'organizzazione di cui 
egli è dirigente — le Con
sulte popolari — già espo
sta sul nostro giornale d: 
venerdì e illustrata la sera 
stessa nella seduta del 
Consiglio comunale 

I funzionari hanno co
munque fatto intendere 
che denunceranno il com
pagno Tozzetti quale re
sponsabile del'.'occupazio-
ne delle case. Il provvedi
mento. se effettuato, sareb
be quanto mai ridicolo poj-
r h è intenderebbe t rovare 
un capro espiatorio ad una 
situazione le cui origini so
no da ricercarsi, esclusiva
mente , nella gravissima si
tuazione della casa a Roma 
e nella cronica incapacità 
delle autori tà ad avviarla 
a soluzione. 

M. Acconciarne?** I 

Bernard Malamud 
IL BARILE MAGICO 
«Supercoralli» pp. 247. Ril. L. 2000. 

I n uno scenario labirintico gli 
umiliati e offesi di Malamud 
non rinunciano a rincorrere il 
sogno di un'antica speranza. 

«La biblioteca pubblica» e «Le 
tecniche di distribuzione del li
bro economico» sono i temi del 
terzo Festival del libro economi
co (Modena: 30 maggio -14 giu
gno). Einaudi sarà presente con 
le sue collane economiche: NUE, 
PBE, «Collezione di teatro», di 
cui segnaliamo le ultime novità: 

NUE 
•Nuova Universale Einaudi» 
39. Erasmo da Rotterdam, Elogio 

della Pazzia 
A cura di Tommaso Fiore, introduzione 
di Delio Cantimori, pp. xxxn-143. Rile
gato L. 1000. 

40. Piero Gobetti, La rivoluzione 
liberate 

Saggio sulla lotta politica in Italia. Con 
un saggio introduttivo di Gaspare De Ci
ro, pp. XXVIM93. Rilegato L. 1300. 

41. Francesco Petrarca, Canzo
niere 

Testo critico e introduzione a cura dl 
Gianfranco Con'Jni. Annotazioni di Da
niele Ponchiroli, pp. xxxviu 473. Rile
gato L. 1000. 

42. Honoré de Balzac, Splendori 
e miserie delle cortigiane 

Introduzione di Vittorio Logli. Tradu
zione di Marìse Ferro, pp. xx-371. Rile
gato L. 2000. 

43. Luigi Einaudi, Lezioni di po
litica sociale 

Con una nota introduttiva di Federico 
Caffè, pp. zxvui-34t. Rilegato L. laaa. 

PBE 
«Piccola Biblioteca Einaudi» 
40. V.-L. Saulnier, Storia della 

letteratura francese 
pp. 66a. L. IJOO. 

41. Francesco Forte, Introduzio
ne alla politica economie*. Il 

'• mercato e i piani 
pp. 604. L. 1800. 

42. Allan Nevins - Henry S. Coro-
tnager, Storia degli Slati Umili 

pp. 640. L. ijoo. 

43. Gyorgy Lukics, / / marxismo 
e la critica letteraria 

A cura di Cesare Case*, pp. 473. L. ijao. 

44. Benjamin Thomas, Abramo 
Lincoln 

pp. 6it eoo 4 cartine fuori testo. L. xloo. 

45. Robert Jungle, Gli apprendisti 
stregoni Storia degli scien
ziati atomici 

pp. 380. L. 1200. 

«Collezione di teatro» 
[45] Bertolt Brecht, Schwtjk 
nella seconda guerra mondiale. 
[46] Jean-Paul Sartre, Le mani 
sporche. [47] Eduardo De Fi
lippo, Sapoli milionaria! [48] 
Alejandro Casona, La Dama del
l'Alba. [49] Heinrich Boll, Un 
sorso di terra. [50] Henry Mil
ler, Proprio pazza per Harry. 
I51] MikkSs Hubay, Silenzio die
tro la porta. [52] Giorgio Pto-
Jspen, // Re. 

Carlo Villa 
LA NAUSEA MEDIA 
«I coralli» pp. 198. Ril. L. 1600. 

« Il libro più funzionale per 
(i fini della letteratura che mi 
sia capitato di leggere in que
sto ult imo a n n o » . 

ELIO VITTORINI 

Einaudi 
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